
ILLUSTRAZIONE SINTETICA DELLE NUOVE DISPOSIZIONI 

Il nuovo Decreto Legislativo è entrato in vigore lo scorso 11 aprile e recepisce nel nostro ordinamento le 

modifiche alla disciplina IPPC, Controllo e Prevenzione Integrata dell’Inquinamento, disposte dalla Direttiva 

del 2010. 

In sintesi: 

- Estensione del Campo di applicazione della Disciplina IPPC e quindi delle attività soggette ad AIA 

(Autorizzazione Integrata Ambientale); 

- Integrazione della Disciplina IPPC con altre discipline settoriali: grandi impianti di combustione 

(Direttiva 2001/80/CE), impianti di incenerimento e coincenerimento (Direttiva 2000/767/CE), 

impianti che utilizzano solventi organici (Direttiva 1999/197/CE), impianti che producono biossido 

di titanio; 

- Revisione del processo di approvazione dei BREF; 

- Rafforzamento del ruolo delle BAT e dei valori-limite di emissione; 

- Introduzione di alcuni adempimenti in vista della cessazione dell’attività; 

- Modifiche relative alle ispezioni negli impianti; 

- Novità in materia di rinnovo AIA, riesame e istruttorie in itinere. 

In relazione all’ampliamento del campo di applicazione della Disciplina IPPC, si evidenziano le seguenti voci 

di dettaglio: 

- Funzionamento di fonderie di metalli non ferrosi che producono prodotti in metallo fuso con 

capacità produttiva superiore a 4 mg al giorno per piombo e cadmio e a 20 mg per tutti gli altri 

metalli; 

- Rifiuti: trattamento biologico, pretrattamento rifiuti destinati al coincenerimento, trattamento 

scorie e ceneri, trattamento rottami metallici; 

- Impianti di produzione di pannelli a base di legno, compensato escluso, di capacità superiore a 600 

m3/giorno; 

- Conservazione del legno e dei prodotti di legno di capacità superiore a 75 m3/giorno; 

- Cattura di flussi di CO2 provenienti da installazioni che rientrano nella Direttiva ai fini dello 

stoccaggio geologico; 

- Trattamento di acque fuori sito provenienti da impianti soggetti alla Disciplina IPPC. 

 

E’ da rilevare inoltre che le sanzioni di cui alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/06 vengono in buona parte 

riviste. 


